
 
 

 
Anno V, n. 30               venerdì 1 agosto 2003 
 
 

MAGRA DEL 
FIUME PO:  

IL PROTOCOLLO 
DI INTESA HA FUN-
ZIONATO, MA ORA 
BISOGNA INTER-
VENIRE CONTRO 

L’ABBASSAMENTO 
DELL’ALVEO.  

INTANTO L’ANBI 
CHIEDE LA PRO-
ROGA DEL PIANO 

PER L’EMERGENZA 
IDRICA 

 
L’Associazione Naziona-
le Bonifiche e Irrigazioni 
ha chiesto, nel corso dei 
lavori della cabina di regia 
presso l’Autorità di bacino 
del Po, a Parma, che il 
piano per l’emergenza i-
drica di cui al Protocollo 
18 luglio per affrontare la 
eccezionale magra del fiu-
me Po trovi applicazione 
oltre la data fissata del 3 
agosto e almeno fino al 15 
agosto per sostenere le 
necessità dell’agricoltura 
ed in particolare di quelle 
colture che in agosto ne-
cessitano di apporti idrici 
elevati. A tal fine è neces-
sario che prosegua quella 
solidale collaborazione fra 
tutti gli utilizzatori. 
Grazie alle iniziative deci-
se col piano di emergenza 
(rilasci di acqua dagli in-
vasi idraulici alpini e limi-

tazione dei prelievi irrigui 
sui grandi laghi) si è potu-
ta bloccare la discesa del 
livello del fiume che, an-
che grazie alle precipita-
zioni avvenute dopo il 24 
luglio, è tornato circa 1 
metro al di sopra del valo-
re minimo raggiunto, con-
sentendo in tal modo non 
solo il proseguimento del 
funzionamento degli im-
pianti delle grandi deriva-
zioni dell’Emilia e del Ve-
neto, ma anche il ripristino 
del funzionamento dell’im-
pianto Pilastresi, vitale per 
la provincia di Ferrara, ol-
tre che della centrale ter-
moelettrica di Ostiglia, in 
provincia di Mantova.  
L’operazione di gestione 
coordinata delle risorse i-
driche a livello di bacino 
non solo ha sostanzial-
mente raggiunto gli obiet-
tivi prefissati, ma ha altre-
sì costituito un innovativo 
esempio di coordinamento 
e collaborazione, da svi-
luppare in futuro anche in 
via preventiva. Va anche 
sottolineata la collabora-
zione fra i Consorzi inte-
ressati fra cui quelli lom-
bardi e piemontesi, che 
hanno assolto il non facile 
compito di autolimitare le 
proprie derivazioni in un 
periodo di crisi delle ri-
spettive agricolture, impe-
gnandosi in una non facile 
gestione delle acque, fina-
lizzata alla più razionale e 

parsimoniosa utilizzazio-
ne. 
L’ANBI, attraverso i propri 
tecnici designati per la 
cabina di regia (ingegneri 
Bolognino, Fanfani, Vera) 
sottolinea, però, che l’at-
tuale crisi del Po non è 
stata determinata tanto da 
una crisi della portata del 
fiume, che è rimasta co-
munque superiore ai valo-
ri minimi storici, quanto 
dall'abbassamento dell'al-
veo, fenomeno ben noto 
da decenni, rispetto al 
quale non è stata ancora 
assunta alcuna iniziativa 
risolutiva di sistemazione 
idraulica, che a questo 
punto appare non più rin-
viabile. 
Buone notizie arrivano 
anche dal Canale Emilia-
no Romagnolo. Al Palan-
tone, l’impianto da cui il 
Cer deriva l’acqua che 
porterà nella pianura bo-
lognese e romagnola fino 
a Rimini, il fiume è risalito 
di 90 centimetri sui minimi 
della settimana scorsa (da 
m.2,90  a m.3,80). “Una 
quota che ci consente – 
afferma il presidente del 
Cer, Enrico Santini – di 
operare in relativa tran-
quillità e di garantire ac-
qua al nostro sistema. 
Non siamo ancora del tut-
to fuori dal tunnel, però la 
fase più critica dell’emer-
genza sembra alle spalle 
e il sistema Cer ha dimo-
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strato una buona tenuta. 
Pensando anche alle ne-
cessità irrigue della Ro-
magna, dovremmo riusci-
re a garantire acqua fino a 
tutto agosto,  con la com-
plicità delle piogge che in 
agosto in genere non 
mancano mai.” 
Mentre va in macchina il 
presente comunicato giun 
ge la notizia che a conclu-
sione della riunione della 
cabina di regia si è deciso 
di procedere ad un’ulte-
riore incontro di verifica 
dei risultati lunedì 4 agsto 
mentre per mercoledì 6 è 
stata nuovamente convo-
cata la cabina di regia per 
cui in sostanza il pro-
gramma di gestione unita-
rio del bacino idrografico 
del Po di cui al Protocollo 
d’intesa del 18 luglio do-
vrebbe trovare applicazio-
ne fino al 6 agosto, sem-
prechè vengono rispettati 
gli impegni da parte di tutti 
i soggetti interessati. 
 
 

EMERGENZA 
IDRICA NEL DELTA 

DEL PO: 
CHIESTO LO STA-
TO DI CALAMITA’ 

NATURALE 
 
Permane critica la situa-
zione irrigua nelle zone li-
toranee polesane, il cui 
approvvigionamento idrico 
dipende dal fiume Po, con 
pesanti danni per l’eco-
nomia agricola, in partico-
lare alle colture risicole ed 
orticole: a dichiararlo, in 
un ordine del giorno, è il 
Consiglio del Consorzio di 
Bonifica Delta Po Adige 
che, al proposito, esprime 
contrarietà al prelievo di 
80 metri cubi al secondo 
di acqua dal Po con suc-
cessivo scarico a mare, 
concesso alla centrale 

ENEL di Polesine Came-
rini; ciò, infatti, diminuen-
do ulteriormente la portata 
del fiume, facilita la risalita 
del cuneo salino, aggra-
vando la situazione delle 
già compromesse deriva-
zioni irrigue, presso le 
quali va, comunque, isti-
tuito un sistema di monito-
raggio per la verifica dei 
valori di salinità nell’acqua 
introdotta.  
In tale situazione, l’ente 
consortile propone che 
venga riconosciuto lo sta-
to di calamità naturale per 
il territorio consortile posto 
ad est del Ponte Molo sul 
Po di Gnocca e delimitato 
a nord dal Po di Venezia-
Po di Maistra, ad ovest 
dal Po di Goro, a sud e ad 
est dal mare. 
 
 

SICCITA’ IN CEN-
TRO ITALIA: 

QUALCHE PREOC-
CUPAZIONE, MA 

NON EMERGENZA 
 

Pur essendosi registrata 
una contrazione nelle pre-
cipitazioni piovose ac-
compagnata da alte tem-
perature, la situazione i-
drica nel centro Italia non 
evidenzia situazioni di 
grave crisi. Nel compren-
sorio del Consorzio Bo-
nificazione Umbra  è, pe-
rò, proprio la zona perugi-
na di Spoleto, dove ha 
sede l’ente consortile, a 
destare le maggiori ap-
prensioni: qui, infatti, si 
sono dovute dimezzare le 
potenzialità irrigue. In To-
scana è il Consorzio di 
bonifica Osa -Albegna a 
denunciare qualche timo-
re legato al forte prelievo 
idrico dai pozzi ed al peri-
colo di intrusione salina 
nelle falde. In Molise, infi-
ne, preoccupazione per i 

futuri approvvigionamenti 
idrici viene segnalata dal 
Consorzio di bonifica 
Destra Trigno e Basso 
Biferno (con sede a Ter-
moli, in provincia di Cam-
pobasso) dove, comun-
que, si preannunciano in 
calo le richieste irrigue per 
l’ormai imminente raccolta 
dei pomodori.  
 
 
FINALMENTE PUB-
BLICATO IL REGO-
LAMENTO PER IL 
RIUSO DELLE AC-

QUE REFLUE 
 
A circa un anno dal-
l’esame della Conferenza 
Stato-Regioni è stato 
pubblicato, sulla Gazzetta 
Ufficiale n.169 del 23 lu-
glio 2003, il decreto che 
approva il regolamento 
per il riutilizzo delle acque 
reflue, predisposto dal Mi-
nistero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio. 
Tale provvedimento detta 
le norme tecniche per il 
riutilizzo delle acque re-
flue domestiche, urbane 
ed industriali, indicandone 
le destinazioni d’uso: civi-
le, industriale ed irrigua; 
per quanto riguarda que-
st’ultima pratica, essa è 
possibile per colture de-
stinate sia alla produzione 
di alimenti per il consumo 
umano ed animale, sia ai 
fini non alimentari, nonché 
per l’irrigazione di aree 
destinate al verde o ad at-
tività ricreative e sportive. 
E’ ovviamente disposto 
che le acque reflue, recu-
perate e destinate al riuti-
lizzo irriguo e civile deb-
bano possedere, all’uscita 
del-l’impianto di recupero, 
determinati requisiti di 
qualità chimico-fisica e 
microbiologica. La pianifi-
cazione delle attività di re-



 

3 

cupero delle acque reflue 
è affidata alle Regioni. E’ 
inoltre previsto che il riuti-
lizzo irriguo di acque re-
flue recuperate debba es-
sere realizzato con moda-
lità che assicurino il ri-
sparmio idrico e non su-
perino il fabbisogno delle 
colture e delle aree verdi, 
anche in relazione al me-
todo di distribuzione im-
piegato. E’ infine espres-
samente riportato che il 
riutilizzo delle acque re-
flue  è   liberamente con-
sentito e che l’acqua re-
flua recuperata è conferi-
ta, dal titolare dell’im-
pianto di recupero al tito-
lare della rete di distribu-
zione, senza oneri a cari-
co di quest’ultimo. 
Secondo l’Associazione 
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni il provvedimento 
ora pubblicato, pur non ri-
solvendo il problema del 
deficit idrico legato alla 
variabilità climatica, costi-
tuisce però, nelle ricorrenti 
situazioni di carenza d’ac-
qua, un importante stru-
mento per contenere i 
gravi disagi, a condizione 
che il sistema previsto 
funzioni efficacemente e 
che siano ad esso desti-
nate specifiche risorse fi-
nanziarie. 
 
 

ANBI AD 
“AGRISOLE” 

 
Le richieste dell’ANBI per 
l’emergenza idrica sono al 
centro di un articolo, a 
firma della giornalista An-
na Maria Capparelli, ap-
parso sul settimanale “A-
grisole”; ne riportiamo al-
cuni passaggi: 

ANBI: PER ADEGUARE 
LE RETI SERVONO 
6 MILIARDI DI EURO 

 
L’Associazione Nazionale 
delle Bonifiche, ANBI, lo 
chiede da anni. Un inter-
vento articolato per chiu-
dere la stagione delle e-
mergenze e rimettere in 
ordine la struttura idrica 
del Paese. … “Da troppi 
anni –ha dichiarato il pre-
sidente dell’Anbi, Arcan-
gelo Lobianco –andiamo 
avanti con le emergenze, 
piuttosto che con la pre-
venzione. Ormai quella 
che era un’emergenza sta 
diventando una costante”. 
Modernizzazione è la pa-
rola d’ordine. “In Italia –
ricorda Lobianco – ci sono 
impianti di irrigazione con 
più di cinquant’anni”. E 
l’Anbi a questo punto 
chiede che la questione 
diventi una priorità 
nazionale. … 
 
 
MARTUCCELLI AD 

“AGRA PRESS” 
 
Il Direttore Generale 
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni, Anna Maria Mar-
tuccelli, ha rilasciato 
un’ampia dichiarazione al 
Condirettore della princi-
pale agenzia di stampa 
agricola italiana, Letizia 
Martirano. Ne riportiamo 
alcuni stralci: 
 

I CONSORZI DI BONIFI-
CA FANNO MIRACOLI: 
SERVE UNA IRRIGA-
ZIONE EFFICIENTE. 

 
Nell’attuale situazione di 
emergenza l’Associazione 

Nazionale delle Bonifiche 
ha chiesto al Ministro del-
le Politiche Agricole, Gian-
ni Alemanno, un provve-
dimento per l’assunzione 
a carico del fondo di soli-
darietà dei maggiori oneri 
che i Consorzi di bonifica 
hanno sostenuto nelle zo-
ne colpite dalla eccezio- 
nale siccità  per l’utilizzo 
delle scarse risorse idri-
che disponibili e ciò per 
evitare di caricare l’au-
mento dei costi sugli agri-
coltori.  
…  “Nel Nord  -spiega 
Martuccelli- i Consorzi di 
bonifica stanno facendo 
miracoli. C’è stato un im-
pegno eccezionale per ir-
rigare quanto era possibi-
le anche con costi energe-
tici molto molto alti” e la 
collaborazione con le altre 
realtà che si occupano di 
acqua, soprattutto l’ENEL, 
è ottima. Casomai il pro-
blema può sorgere laddo-
ve in un momento di crisi i 
legittimi interessi degli a-
gricoltori confliggono con 
quelli altrettanto legittimi 
degli ambientalisti. Con 
questi ultimi l’ANBI vor-
rebbe –al di là delle e-
mergenze- aprire un dia-
logo costruttivo soprattutto 
sul tema delle dighe, fa 
capire l’avvocato Martuc-
celli da sempre ferma so-
stenitrice di politiche di 
ampio respiro per la ge-
stione dell’acqua. 
 
 

BUONE VACANZE! 

 
Torniamo a settembre 

 

 
Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


